
 
 

VENTO DI PRIMAVERA 
 

Ti accorgi la sera che le giornate sono più lunghe, l’aria non ti disturba più quando vai in centro 
in bici. E poi guardi e le gemme dell’albero davanti alla tua finestra ti sembrano ogni giorno più 
turgide. Noti, anche se vai di corsa, un albero fiorito tra tutti quelli ancora spogli. Quasi ti fermi 
davanti ai primi fiori di campo e all’erba verde. Non puoi zittire quella voglia profonda e 
potente di primavera, stanco del lungo grigio dell’inverno padano. Senti il fascino di un vestito 
leggero, di due passi la sera fuori di casa. 
È scritta dentro di noi come in tutte le creature l’attesa della stagione fiorita. Allora ritornano 
alla memoria le antiche feste della cultura contadina che celebravano il ritorno della vita nei 
campi. E prima ancora le solennità delle civiltà pastorali, mente il gregge si riempiva di nuovi 
nati, segno di un futuro di vita. 
La Pasqua entra potente in questa storia antica. Ne feconda le radici esistenziali e fa fiorire 
qualcosa di più grande in noi.  
Quando la nostra sete di primavera è stroncata dall’oscurità della fine, la Pasqua ti dice che 
quando tutto sembra spento c’è ancora un giorno di luce. Dalla caduta ti puoi risollevare. Dalla 
sconfitta dell’ideale può nascere un nuovo riscatto. Dal fallimento un nuovo successo. Dalla 

morte può nascere ancora la vita. 
La storia non si ferma sulla croce né 
al silenzio del sepolcro. Una tomba è 
stata aperta dalla vita, e sarà la 
prima, non l’unica. “Perché cercate 
tra i morti Colui che è vivo? Non è più 
qui. È risorto!”. Il grido della vita 
trionfa sulla morte. Cristo apre a tutti 
una prospettiva futura. La sua 
risurrezione sarà la mia risurrezione. 
Pasqua è un annuncio; è una 
speranza; è una certezza. Nulla di 
caduto non può più rialzarsi; nulla di 
spento non può più riaccendersi; 
nulla di sbagliato non può più essere 
perdonato. 

Nessun inverno è per sempre. Oggi la vita ha vinto la morte! 
 

Buona Pasqua 
don Francesco 
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CATECHESI: in questo mese la nostra comunità ha visto accostarsi Domenica 4 marzo al 

sacramento della riconciliazione 22 bambini. 
Domenica 15 aprile, 13 ragazzi riceveranno il dono dello Spirito Santo con il Sacramento della 

Confermazione. 
Domenica 13 maggio, 30 bambini riceveranno per la prima volta Gesù Eucaristia durante la 
Messa di Prima Comunione. 

Sabato 26 maggio, conclusione dell’anno catechistico. 
Ogni settimana più di 100 bambini delle elementari e ragazzi delle medie si incontrano in 
patronato per l’attività di catechesi. Con le catechiste e alcuni animatori e animatrici, scoprono la 

storia e l’amicizia di Gesù, e il gusto di conoscersi, di crescere insieme, di interessarsi degli altri, 
sentendo che Gesù è vicino. 
Gli incontri per i bambini delle elementari continuano tutti i mercoledì pomeriggio alle 16.30, per 

la I e II media il venerdì pomeriggio a settimane alterne, per la III media tutti i venerdì, sempre 
alle 16.30. 

Da qualche anno, proponiamo alcuni incontri mensili anche ai genitori dei bambini delle 
elementari, in cui ripensare alla propria fede e a come viverla con i propri figli. In prospettiva, ci 
piacerebbe organizzare anche qualche momento dedicato ai genitori insieme con i loro bambini. 

I prossimi incontri saranno sabato 28 aprile e sabato 26 maggio, alle 17.30 in patronato. 
Queste sono anche le prossime date che dedichiamo al “Sabato in comunità”. In questa occasione 
sono invitate tutte le famiglie, non solo quelle che hanno accolto l’invito al percorso per i genitori: 

celebriamo insieme la messa prefestiva e subito dopo condividiamo la cena in patronato.

 Maria Castiglioni Dalla Zuanna 
 

INTERVENTI COMPIUTI E IN PROGRAMMA: In chiesa è stato completato il piano di rinnovo di tutti i 

corpi illuminanti con lampade led. Iniziato già gli scorsi anni con l’illuminazione dell’altare e delle 
cupole delle navate laterali, prima delle Feste Natalizie sono stati cambiati tutti i faretti che 

illuminano gli altari laterali e le stazioni della Via Crucis in terracotta. A gennaio è stato ripristinato 
l’anello luminoso nell’atrio interno della chiesa e posizionati degli spot sul Battistero (a sinistra, 
entrando), anche per dare rilievo al mosaico del Soppelsa raffigurante il Battesimo di Gesù. 

Mancava un’illuminazione nuova nella navata centrale che a questo punto risultava 
piuttosto buia rispetto alle altre zone della chiesa valorizzate dalla nuova 
illuminazione. Con l’ultimo intervento di questi giorni il progetto è stato completato. 

La navata risplende di un’ottima luce calda riflessa, proveniente da venti piccoli 
proiettori posizionati nella fila bassa delle aperture circolari nella fascia alta della 
navata. Così anche l’effetto della luce è omogeneo in tutta la chiesa. Come più volte 

riportato nel bollettino settimanale tutti gli interventi sull’illuminazione della chiesa sono stati 
finanziati con le offerte raccolte durante la Chiarastella 2017. 
A febbraio sono stati fatti degli interventi nel piazzale della chiesa: cordonate, ridefinizione delle 

aiuole, sistemazione del verde e delle rampe d’accesso alla chiesa, come pure della geometria 
della rampa che scende nel parcheggio laterale della chiesa. Questi sono interventi che 
predispongono la nuova asfaltatura di tutto il piazzale, impegno piuttosto oneroso ma certamente 

indilazionabile che si potrà realizzare solo in primavera, quando le temperature lo consentiranno. 
Da parte dell’Amministrazione Comunale sono in corso la progettazione le pratiche annesse per la 
nuova copertura della palestra. È già stata prevista anche l’apertura del cantiere per il maggio del 

2019, tra un anno, e sarà un intervento che durerà circa tre mesi. 
 

SCUOLA DELL'INFANZIA: Procedono le attività per l’apertura di Alba kids, l’ex Scuola dell’infanzia 

Natività. 

Sgomberati completamente i locali si è proceduto alla manutenzione del giardino, alla bonifica 
degli ambienti e, congiuntamente agli uffici comunali, alla verifica dell’idoneità dei locali. 
L’obiettivo è accogliere, dal mese di luglio i nuovi iscritti con un centro estivo ideato per facilitare 

un sereno inserimento dei bambini e delle bambine in vista dell’inizio ufficiale dell’attività prevista 
per lunedì 3 settembre. 
Importanti cambiamenti riguardano anche per il primo piano della storica 

struttura, la quale vedrà, dopo gli interventi di ristrutturazione necessari, la 
nascita del Doposcuola per bambini e ragazzi fino ai 14 anni. 
Inoltre, sempre negli ampi spazi del primo piano, è prevista l’attivazione di 

corsi di formazione per adulti con l’ambizione di creare un centro di aggregazione per parrocchiani 
e residenti. 

Lo staff di Alba kids vi aspetta numerosi!  
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LE CELEBRAZIONI DELLA SETTIMANA SANTA: 
dal 25 marzo al 1 aprile 2018 

 
DOMENICA DELLE PALME 25 MARZO 

ORE 10.15 Benedizione e processione con le palme d’ulivo; 

proclamazione della Passione del Signore. 

 

LUNEDI’ MARTEDI’ MERCOLEDI’ SANTO 26 – 27 – 28 MARZO 

ORE 19.00 S. Messa e preghiera per i defunti (lunedì), per gli ammalati (martedì)e per 

la pace nel mondo (mercoledì). 

 

TRIDUO PASQUALE DEL SIGNORE MORTO, SEPOLTO E RISUSCITATO 

 

GIOVEDI’ SANTO 29 MARZO 

ORE 17.00 S. Messa per i ragazzi del catechismo e per chi non 

potesse essere presente alla celebrazione della sera. 

Lavanda dei piedi dei ragazzi della Prima Comunione. 

 

ORE 21.00 MESSA VESPERTINA DELLA CENA DEL SIGNORE 

 Lavanda dei piedi dei ragazzi della Cresima. 

 Reposizione del Santissimo Sacramento 

 

VENERDI’ SANTO 30 MARZO – giorno di astinenza e digiuno 

ORE 15.00 VIA CRUCIS 

 

ORE 21.00 CELEBRAZIONE DELLA PASSIONE DEL SIGNORE 

 Lettura della Passione; Preghiera Universale; 

 Adorazione della Croce; Comunione Eucaristica. 

 

SABATO SANTO 31 MARZO - digiuno e astinenza fino alla Veglia Pasquale 

 

 

 

Veglia Pasquale - 31 
ORE 21.00 La “madre di tutte le Veglie”, come la definisce la Liturgia, ci porta a 

vivere i vari momenti: la Liturgia della Luce; l’ascolto della Parola; i 

Segni Battesimali, la Comunità che si raduna attorno all’Eucaristia. 

 
 Sono invitati anche i ragazzi della catechesi che vivranno con i 

propri catechisti un momento a loro dedicato. 
 
 

 
DOMENICA DI PASQUA NELLA RISURREZIONE DEL SIGNORE 1 APRILE 

 

Nella giornata di Pasqua, le S.S. Messe avranno orario festivo: 8.30; 10.30; 19.00. 
 

Nel Lunedì di Pasqua, 2 aprile, S. Messa alle ore 10.30. 
 

 

Appuntamenti per le Confessioni in preparazione della Pasqua 
 

Venerdì santo 30 marzo, pomeriggio, ore 16:30 – 18:30 
Sabato santo 31 marzo, mattina 10:00 – 12:00 e pomeriggio 16:30 – 18:30. 

 
  



GREST E CENTRO ESTIVO: Anche quest’anno sarà proposto il GREST grazie alla 

disponibilità di Animatori e Responsabili. Inizio subito dopo la fine della scuola, dall’11 
al 22 giugno. 

Nell’ultima settimana di giugno e nel mese di luglio il Centro Estivo parrocchiale. Ad 
agosto poi presso la Scuola dell’Infanzia Centro Estivo per i più piccoli (3 – 6 anni) 
proposto dalle future insegnanti della Scuola stessa. 
 

 

CORO: Il concilio afferma che il canto non è solamente un elemento estetico nella liturgia; esso 

diventa un linguaggio privilegiato per la preghiera del cristiano (di ogni cristiano!). Si canta 

perché, se l’eucaristia è esperienza di comunione, il canto è il linguaggio più forte che ci permette 
di fare comunione. 
Nella Messa non si canta per rendere più solenne il rito; il canto non è una decorazione, tanto 

meno è l’esibizione di un gruppo di persone; il cantare è il modo più forte di pregare 
dell’assemblea. Non si tratta di cantare durante le celebrazioni, ma di celebrare 
cantando. 

Il compito del coro è proprio quello di aiutare tutta l’assemblea a celebrare: lo 
può fare cantando insieme e sostenendo l’assemblea; oppure alternandosi ad 
essa; infine il coro può proporre all’ascolto e alla meditazione dell’assemblea 

alcuni canti in tema con la celebrazione. 
Il coro parrocchiale è attualmente costituito da una trentina di cantori, 
suddivisi nelle quattro classiche sezioni del coro a voci dispari (soprani, 

contralti, tenori e bassi). 
Per far parte del coro non è richiesta una preparazione specifica (come saper leggere la 

musica) benché sia necessaria una certa attitudine, un buon orecchio musicale, l'intonazione, il 

senso ritmico, la voce sicura e ferma. 
Ciò che conta maggiormente è avere a cuore la Liturgia, avere passione per la musica, saper 
ascoltare (prima ancora che cantare), saper mantenere l'impegno. 

L'unico modo per "fare coro" è quello di ritrovarsi a cantare: più lo si fa e meglio è, anche se a 
volte costa fatica il dover uscire dopo cena. Ma la cosa davvero straordinaria è che l’unione delle 
voci nel canto corale dà un risultato che è superiore alla semplice somma di tutte le parti: voci che 

da sole sono “ordinarie”, nel cantare assieme diventano… armonia. 
Da questo punto di vista, il coro parrocchiale che si ritrova per preparare i canti delle celebrazioni 
è già in sé un'esperienza significativa di Chiesa. 

Fondato circa 40 anni fa dall’allora parroco don Antonio Toigo, da 10 anni il coro è diretto da 
Antonio Mazzucato, con il prezioso aiuto all’organo di Maurizio Pistore.  Il coro anima in parrocchia 
le celebrazioni di solennità e feste dell’anno liturgico, partecipa occasionalmente al coro diocesano 

san Prosdocimo, è chiamato a solennizzare celebrazioni ed eventi cittadini (omaggio floreale alla 
Madonna l’8 dicembre; ricordo delle vittime del bombardamento dell’8 febbraio 1944). 

Antonio Mazzucato 
 

 

NUOVO CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHAILE 2018-2023 
ANDREOLI SAMUELE BELLOMO CAPUANO ELISABETTA BETTIO CASALI MARISA 

BUCCIOL MARTINA BUSSOLON ANDREOLI MANUELA DI LEO SABATO 

FANTON SARTORI SABRINA MAZZUCATO ANTONIO RENALDIN BUCCIOL MONICA 

SARTORATI LORENZO SCAPOCCHIN SIMONE SILVESTRIN IVO 

SIMONATO CARLO VEGGIA SCIACCA ADRIANA VIGNANDO GIACOMO 

Un grazie sincero a tutti i Parrocchiani che hanno colto l’occasione del 
rinnovo del Consiglio Pastorale per dimostrare l’interesse attivo per la 
propria Comunità partecipando prima alle segnalazioni e 

successivamente al voto. Una riconoscenza ancora maggiore – da parte 
di tutti – a chi ha accolto la proposta di far parte del Consiglio ed ha 
dato la propria disponibilità per guidare la vita della Comunità nei 

prossimi anni.  


